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Dalla mia plancia: Continua la mattanza che vede coinvolti 

Carabinieri e i loro familiari.…..e le stelle stanno a guardare ! 

….tante volte ci siamo soffermati, con nostri articoli, su vicende di sangue che vedono coinvolti 

appartenenti alle forze Armate e forze di Polizia,con maggior riferimento al coinvolgimento di 

appartenenti all’Arma, senza trovare una soluzione che possa fermare la mattanza. Un dato e’ certo: i  

fatti di sangue che vedono protagonisti militari dell’arma di ogni ordine e  grado,rappresentano il numero 

piu’ elevato degli uomini in uniforme. Una indagine fatta dal parlamento Italiano ha sancito che il numero 

dei suicidi che si verificano all’interno della benemerita sono,di gran lunga,superiori a tutti quelli che si 

consumano nelle restanti forze armate. Non riusciamo a capire, come mai, dal vertice dell’istituzione 

che,si avvale di consulenze di ogni genere, non si trovi una soluzione che possa frenare la “mattanza”. I 

motivi che spingono i nostri militari all’insano gesto,sono sempre gli stessi : motivi familiari ! se ci fosse 

piu’ dialogo tra le gerarchie a la base per capire i disagi quotidiani che vive chi indossa l’uniforme,forse si 

potrebbe mettere un freno alla carneficina quotidiana.  Ultimora : si apprende che il graduato si e’ 

suicidato dopo aver ucciso le due figlie di 8 e 14 anni . Una tragedia immane !   Detto l’ammiraglio 

                                                                    ------==O==------ 

Latina, carabiniere spara alla moglie e si barrica in casa con le figlie 

Al termine del servizio, l'appuntato litiga con la moglie da cui si sta separando.             

La sparatoria per strada, poi le bimbe in ostaggio 

Sergio Rame -  28/02/2018 - 

Un gravissimo dramma familiare sconvolge Cisterna di Latina. Luigi Capasso, un appuntato dei 

carabinieri di 45 anni, ha aperto il fuoco contro la moglie. 

 
 Poi si è barricato in casa con le due figlie di 8 e 14 anni. All'origine del 

folle gesto la separazione in corso dalla donna. Sulla sua pagina 

Facebook, lo scorso 10 febbraio, il carabiniere aveva postato una frase 

del giorno che diceva: "Non dire mai a me non accadrà, tutto capita 

anche quello che non avresti mai immaginato". Oggi, al termine del servizio, che presta a Velletri, nei 

Castelli Romani, è tornato a casa, che si trova a "Collina dei Pini" nel vicino comune pontino, per parlare 

con la moglie 43enne che stava uscendo per andare a lavorare alla Findus. La brutta litigata iniziata 

nell'abitazione è, poi, continuata in strada dove è terminato nella sparatoria. Dopo aver colpito la donna 

con due, forse tre, colpi d'arma da fuoco esplosi dalla pistola d'ordinanza, Capasso, che non ha mai 

accettato la separazione, si è barricato nell'appartamento tenendo in ostaggio le due figlie di 8 e 12 anni. 

Sul posto sono immediatamente intervenuti i colleghi per convincerlo a desistere e a liberare le bambine. 

Ma non riuscendo a convincerlo è stata fatta intervenire anche una squadra di specialisti per una 

eventuale incursione. La donna, che è stata colpita al petto e allo zigomo e poi lasciata sanguinante a 

terra, è stata immediatamente portata all'ospedale "San Camillo" di Roma. I due si erano lasciati da 

alcuni mesi e lei viveva nell'appartamento di parenti, dove adesso é barricato l'uomo con le figlie. Le 

trattative sono in corso con un mediatore per tentare di convincerlo a desistere e liberare le bambine. 
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